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COMITATO GUIDA

Presidio organizzativo collegiale volto alla gestione e monitoraggio delle 
tematiche legate all'inclusione, alla parità di genere e integrazione.
Il tipo di presidio per la gestione e monitoraggio dei temi di genere può 
variare in relazione alle dimensioni e alla complessità dell’organizzazione. 
Per le organizzazioni di fascia dimensionale medio-grande è necessario 
affiancare i due membri obbligatori ossia un rappresentante della dirigenza e 
HR manager, con componenti aggiuntivi.

La sua costituzione è fondamentale per la progettazione, la costruzione 
l’aggiornamento di un sistema di gestione della parità di genere, pertanto a 
mio avviso la sua assenza costituirebbe una non conformità maggiore.



COMITATO GUIDA

• Atto costitutivo
• Budeget
• Regolamento
• Nomine dei componenti obbligatori (AD e HR Mananger)
• Nomine dei componenti facoltativi
• Linee guida
• Manuale UNI PdR 125:2022
• Manuale di audit interno
• Prassi e FAQ Accredia



COMITATO GUIDA



PRIMO AUDIT «AS IS»

Il primo audit interno è l’occasione per analizzare i dati quantitativi 
(composizione per genere, confronto retributivo, presenza uomo/donna al 
vertice, etc…) e qualitativi (procedure, formazione, comunicazione, etc…) 
della propria organizzazione.

Scopo:
• Analisi dei KPI secondo la norma UNI PdR 125:2022 per verificare i punti di 

forza (KPI già spontaneamente raggiunti, ad esempio quantitativi) e i punti 
di debolezza (KPI non ancora soddisfatti);

• Valutazione dello score iniziale;
• Presa di coscienza dello status quo.



PRIMO AUDIT «AS IS»



PIANO STRATEGICO

Documento programmatico predisposto dal Comitato Guida con una analisi 
dei punti di forza e di debolezza, delle opportunità e dei rischi.
Ogni punto di forza deve trovare riscontro documentale;
Ogni punto di debolezza deve essere migliorato;
Ogni opportunità deve essere colta e valorizzata all’interno del progetto;
Ogni rischio deve essere gestito e bilanciato da azioni di rilevazione, analisi, 
prevenzione, contrasto e mitigazione.
Posto il macro-obiettivo minimo dello score pari al 60% (sebbene si consigli un 
obiettivo di sicurezza maggiore), vanno elencati tutti gli obiettivi concreti in un 
piano d’azione caratterizzato da: responsabile, budget, risultato atteso, data.



PIANO STRATEGICO



REALIZZAZIONE OBIETTIVI

• Il Comitato Guida segue il Piano strategico verificando con opportune 
riunioni e controlli lo Stato Avanzamento Lavori;

• Scrive e vaglia le politiche mancanti (selezione, carriera, premi, welfare, 
conciliazione vita-lavoro, gestione segnalazioni molestie-mobbing, etc…);

• Aggiorna e integra il Piano strategico;
• Richiede l’aggiornamento del DVR per i rischi di molestie-mobbing;
• Conduce iniziative di comunicazione interna ed esterna;
• Organizza la formazione coinvolgendo formatori interni o esterni;
• Sensibilizza, motiva e segnala le non conformità.



ASSESTMENT AUDIT 

L’ultimo audit interno prima della certificazione è l’occasione per analizzare i 
dati quantitativi e qualitativi della propria organizzazione e stimare lo score 
finale.



AUDIT DI CERTIFICAZIONE 

Condizione necessaria per ottenere la Certificazione UNI PdR 125:2022 è 
superare l’Audit di Certificazione condotto da un Ente di Certificazione 
autorizzato da Accredia a rilasciare tale attestato.

Si compone di due fasi o «stage»:

Lo stage 1 solitamente breve (mezza o una giornata)
Lo stage 2 può durare più giorni (dipende da dimensione e numero sedi)



AUDIT DI CERTIFICAZIONE 
Stage 1: Primo incontro in cui l’Ente Certificatore:
spiega cos’è un audit, ascolta l’autopresentazione dell’azienda, illustra il 
piano di audit con un dettaglio delle fasi e acquisisce la documentazione di 
sistema (Regolamenti, procedure, politiche, organigramma, attestati, 
tabelle…). Al termine viene dato un feedback (Non conformità maggiori, 
minori o commenti).

… Trascorrono alcune settimane …

Stage 2: Secondo incontro (anche in più giornate) in cui l’Ente Certificatore:
Verifica con sopralluoghi la reale applicazione delle procedure, intervista, 
raccoglie prove che testimoniano la genuinità e la coerenza del sistema.
Al termine viene dato un feedback e se raggiunto lo score minimo, in assenza 
di non conformità maggiori, rilascia la certificazione.



MANTENIMENTO

La Certificazione ha durata triennale, tuttavia, ottenuta la certificazione 
l’azienda è soggetta a un controllo annuale da parte dell’Ente certificatore 
nei due anni seguenti.

Al termine del triennio va richiesta una nuova certificazione.

Il Comitato guida ha un ruolo chiave nel mantenimento del sistema, 
attraverso un aggiornamento del Piano strategico e la messa in atto di tutte le 
iniziative necessarie per il costante monitoraggio e miglioramento dei KPI 
specifici.



GRAZIE
PER L’ATTENZIONE


